
Accertata la legalità del numero degli intervenuti si passa alla trattazione
dell’oggetto sopra indicato.

MASSIMILIANO SESTINI Presente

04-03-2017 O R I G I N A L E

VICESINDACO CATIA BIANCHINI Presente

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

ASSESSORE CHRISTIAN GAMBINERI Presente

Comune di Castel Focognano
(Provincia di Arezzo)

OGGETTO:

ASSESSORE CATI CUTINI Presente

DISPOSIZIONI IN MERITO ALL'ATTIVAZIONE DEL PROGETTO
DENOMINATO "PASTI SOLIDALI" PER LA.S. 2016/2017.

ASSESSORE ESTERNO ELISA SASSOLI Presente

ne risultano presenti n.    5 e assenti n.    0.

_______________

Presiede l’adunanza il Sindaco MASSIMILIANO SESTINI

L’anno  duemiladiciassette addì  quattro del mese di marzo alle ore
11:30 nella Sala delle adunanze del Palazzo Municipale, previa l’osservanza
di tutte le formalità previste per legge, si è riunita la Giunta Comunale.

Assiste il segretario comunale FABIO MARIA SACCÀ
incaricato della redazione del processo verbale.

Deliberazione n.

All’appello i componenti della Giunta:

20 del

SINDACO

Soggetta a ratifica N
Immediatamente eseguibile S



OGGETTO: DISPOSIZIONI IN MERITO ALL'ATTIVAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO
"PASTI SOLIDALI" PER LA.S. 2016/2017.

VISTA la proposta n. 23 del 04-03-2017,
sottoscritta digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 da RIALTI

FILIPPO per espressione del parere di regolarità tecnica

CON la seguente votazione espressa in forma palese:
Favorevoli: 5
Contrari: 0
Astenuti: 0;

LA GIUNTA COMUNALE
DEL COMUNE DI CASTEL FOCOGNANO

PREMESSO che con determinazione n. 300 del 19 novembre 2016 del Responsabile
della 3̂ area Tecnico Manutentiva – LL.PP. è stata disposta l’aggiudicazione del servizio di
gestione della mensa scolastica comunale di Rassina alla Ditta Betadue Cooperativa Sociale di
tipo B – Soc. Cooperativa a r.l. – onlus, con sede legale in Arezzo in Via Duccio di Buoninsegna
n. 8, per l’a.s. 2016/2017, con inizio dal 21 novembre 2016;

CONSIDERATO che l’offerta tecnico-qualitativa presentata in sede di gara dalla Ditta
aggiudicataria del servizio prevedeva l’impegno da parte della stessa ad elaborare ed attivare
un progetto di recupero dei pasti non distribuiti nella mensa scolastica e dei prodotti non
utilizzati dalla gestione del servizio con il coinvolgimento di altri soggetti del territorio e con
l’impegno di condurre anche un’attività di sensibilizzazione sul tema verso alunni, famiglie e
cittadinanza;

RILEVATO che il cronoprogramma del progetto di recupero proposto prevedeva, a
seguito di una preliminare analisi generale svolta nella mensa scolastica con monitoraggio degli
scarti giornalieri, l’avvio della fase sperimentale nel mese di marzo 2017;

DATO ATTO che si sono tenuti incontri al fine dell’attivazione del progetto tra i referenti per la
Ditta Betadue Cooperativa Sociale di tipo B – Soc. Cooperativa a r.l. – onlus e l’Assessore alla
Scuola Elisa Sassoli;

CONSIDERATO inoltre che il Sindaco ha contattato il Responsabile della Gestione Associata
dei Servizi Sociali della Unione dei Comuni Montani del Casentino che gestisce il settore sociale
per conto di questo Comune, che ha comunicato la propria disponibilità alla partecipazione al
progetto, ritenendolo un valido sostegno per le famiglie;

RICHIAMATI:
1. I Regolamenti Comunitari sulla sicurezza alimentare (Reg. CE 178/00, Reg. CE 852/04,
Reg. CE 853/04) che contengono le norme generali e specifiche inerenti le strutture, le
attrezzature e la gestione delle fasi di produzione, di trasformazione e di distribuzione degli
alimenti;
2. la Legge 25 giugno 2003, n. 155, cosiddetta "Legge del Buon Samaritano" che equipara,
relativamente alla disciplina igienico sanitaria, le ONLUS che distribuiscono prodotti alimentari
a fini di solidarietà, al consumatore finale;



3. la Legge 19 agosto 2016 n. 166 sulle disposizioni concernenti la donazione e la
distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione
degli sprechi;
4. l’art. 1, commi 236, 237, 238 della Legge di Stabilità n. 147 del 27.12.2013 che prevede
l’obbligo per le ONLUS di garantire un corretto stato di conservazione, trasporto, deposito e
utilizzo dei prodotti alimentari, ciascuna per la parte che gli compete;

CONSIDERATO che è compito in particolare delle Istituzioni Pubbliche attivare iniziative di
educazione alimentare per contenere gli sprechi alimentari, formare una maggior coscienza dei
bisogni rispetto alle risorse disponibili e sensibilizzare le nuove generazioni ai principi di
condivisione e solidarietà;

RITENUTO opportuno proporre, per il corrente anno scolastico, il progetto di cui sopra, in
virtù della sua valenza sociale e delle finalità perseguite;

D E L I B E R A

Per le motivazioni in premessa:

1) Di attivare per il corrente anno scolastico 2016/2017 il progetto denominato “PASTI
SOLIDALI”, destinato al recupero e alla ridistribuzione delle eccedenze dei pasti non serviti nelle
mense scolastiche e dei prodotti non utilizzati dalla gestione del servizio, da destinare ai fini di
solidarietà.

2) Di dare atto che alla realizzazione del progetto parteciperanno, oltre che il Comune di
Castel Focognano, i seguenti soggetti:
Betadue Cooperativa Sociale di tipo B – Soc. Cooperativa a r.l. – onlus con sede in Arezzo,-
CSA Analisi srl con sede in Arezzo, Associazione Pubblica Assistenza Casentino con sede in
Rassina, al fine della predisposizione e sviluppo del Progetto di cui si tratta,
Unione dei Comuni Montani del Casentino, Gestione Associata dei Servizi Sociali, con sede-
in Poppi.

3) Di approvare lo schema di protocollo d’intesa, allegato alla presente deliberazione,
quale parte integrante e sostanziale, relativo all’attivazione del progetto denominato “PASTI
SOLIDALI”, nel quale vengono definiti gli impegni di ciascun partecipante al progetto stesso.

4)Di rendere con separata votazione unanime la presente deliberazione
immediatamente esecutiva ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del decreto legislativo 18 agosto
2000 n. 267.

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
SESTINI MASSIMILIANO dr. SACCÀ FABIO MARIA


